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Nella scuola di Crevari (anno 1987/88) il lavoro svolto in classe ha seguito il seguente iter: 
1) Disegno dal vero;  2) Disegno di fantasia (i due filoni sono stati portati avanti contemporaneamente). 
 
Disegno dal vero: rametto di ciliegio. 
a) primo tentativo: 20 gennaio, senza progetto (cfr. pag. 95). 
b) seconda prova:  4 marzo, con progetto collettivo (cfr. pag. 96/97). 
 
La maestra dà la seguente consegna: osservare bene il ramo e quindi decidere da dove iniziare il disegno. Si decide tutti insieme di prendere in esame prima il 
ramo centrale con le sue caratteristiche (forma, colore ecc.) quindi i vari rametti e in ultimo le gemme ancora chiuse. Ogni bambino a turno osserva ogni aspetto 
dando indicazioni precise all'insegnante che esegue alla lavagna esattamente ciò che dicono i bambini  *1) In questo modo tutta la classe si rende conto 
immediatamente degli errori  nella descrizione del ramo. La maestra cancella e ridisegna fino a quando si ritiene che il disegno rispecchi il più possibile la realtà. 
Si procede quindi all'esame delle altre parti del rametto. Infine gli alunni copiano il disegno sull'album. *2). 
c) progetto collettivo (senza disegno della maestra alla lavagna) *3) . Mano a mano che gli alunni descrivono un aspetto lo disegnano sull'album. (cfr. pag.98/99). 
Durante l'anno si sono fatti altri disegni dal vero; i primi senza progetto, gli ultimi con progetto individuale. (cfr. pag. 100). 
I bambini per quanto riguarda l'esecuzione erano liberi di disegnare mentre descrivevano o di portare a termine il progetto e quindi eseguire il disegno.  
Il lavoro iniziato col disegno del ramo  di ciliegio è continuato con "macchine". 
 
Disegno di fantasia 
Per quanto riguarda il disegno di fantasia si è lavorato seguendo le indicazioni  (ascolto di brani musicali o lettura di poesie). 
Consegna:  A che cosa ti fa pensare questo brano musicale o questa poesia. 
Un limite riscontrato in questo lavoro è che l'alunno, dopo le prime volte, nel fare il progetto tiene conto delle sue capacità ed esclude a priori ciò che non saprà poi 
disegnare  *4)  
Per le poesie molti bambini si attengono al testo, altri riescono ad esprimere le loro sensazioni. (Poesia 'Il risveglio del vento" di Rilke). 
 

                                                
* 1) sembra moto utile questo lavoro collettivo che costruisce gradualmente un modello di comportamento e insieme un superamento della "superficialità" dei  bambini nell'osservare e nel pensare 
all'oggetto da disegnare. 
 
*2) la copiatura sull'album è copiatura del prodotto realizzato alla lavagna, che quindi costituisce un modello di rappresentazione grafica da imitare  
 
*3) questa volta il progetto non si traduce in una realizzazione grafica da parte dell'insegnante: ogni bambino deve realizzare il suo prodotto grafico 
 
*4) ancora una conferma dell'ipotesi (analoga a quella fatta per impostare l'itinerario didattico di educazione linguistica) che se il "campo di esperienza" su cui si chiede al bambino di lavorare non è 
oggettivo e non consente  legittimi interventi all'insegnate, il bambino tende ad immiserire le sue prestazioni di rappresentazione linguistica e di pensiero  ("scrivo/disegno cose facili perchè non so 
scrivere/disegnare cose difficili....e allora, perché pensare cose difficili e complesse se poi non le scrivo/disegno ?") 
N.B.: I punti 1),2),3) differenziano abbastanza l'iter seguito in questa classe da quello seguito in altre classi, in cui si è preferito invece un lavoro iniziale più individualizzato e basato sulle risorse  
preesistenti dei bambini in campo grafico . 
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Nella documentazione che riportiamo possiamo vedere l'iter seguito dalla classe e gli sviluppi (a livello di rapporto pensiero/immagine) in due 
bambini. 
 
situazione di partenza: 
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Successivamente (marzo) si passa ad una attività più strutturata: il progetto, elaborato prima di produrre il disegno, é stato fatto con prestamano 
"pubblico" (cfr. anche Linee metodologiche,  punto 2.1.3). 
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Quindi i bambini procedono ad eseguire il disegno, realizzato seguendo il "modello" fatto dall'insegnante alla lavagna in base al progetto 
"pubblico". 
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Terza tappa: (aprile) il progetto del disegno é sempre elaborato con prestamano "pubblico", ma ..... 
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.... le realizzazioni questa volta sono senza "modello" alla lavagna. 
Interessante é notare la differenza con i primi disegni: in tre mesi di attività di collegamento del pensiero con l'immagine i bambini arricchiscono 
notevolmente i loro disegni. 
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A fine anno scolastico i bambini sono in grado di produrre autonomamente il progetto e la realizzazione grafica. 
Il maestro é comunque disponibile a seguire i bambini per sostenere il loro pensiero. 

 


